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4cPOLITICHE e PIANI nei SISTEMI INSEDIATIVI
I Comuni Minori
Il paesaggio è una dimensione che dovrebbe essere 
certamente al centro delle politiche dei 5.579 comuni 
con meno di 5000 abitanti, presenti nel nostro paese 
(pari al 69,71% dei comuni italiani e a 10.070.157 
milioni di persone, 16,56% della popolazione nazio-
nale; Ancitel su dati Istat 2015), prevalentemente lo-
calizzati in zone montane o collinari (rispettivamente 
i 41,3% e il 40,7%; ANCI, Atlante piccoli comuni 
2013) e con ampie porzioni del territorio ricadenti in 
aree naturali protette, riserve o parchi (oltre il 26%) (1).
I piccoli comuni sono custodi di patrimoni straordi-
nari in termini di risorse naturali, storico-culturali, 
ma anche di storie, tradizioni, abilità manifatturiere e 
saperi, in molti casi ancora poco valorizzati. Svolgono 
un ruolo essenziale nel qualificare e rilanciare una par-
te consistente dell’offerta turistica nazionale; pensia-
mo ai dati positivi sul turismo nelle aree protette (2), 
che coinvolgono per la maggior parte questa realtà e i 
casi descritti, ma anche alla riscoperta dei centri storici 
e dei borghi, delle tradizioni e del tipico che mettono 
in gioco filiere integrate dell’agricoltura, del turismo, 
del commercio, dell’enogastronomia in sinergia con 
il paesaggio. Sono territori che possono contribuire a 
presidiare la qualità ambientale e produttiva, non solo 
nel settore agricolo, ma come innovazione di proces-
so e di prodotto, a partire dalle culture del saper fare 
legate alle identità locali, valorizzandole e proiettadole 
su scenari nazionali ed internazionali. Un saper fare 
che coinvolge non solo settori “tradizionali” come 
quelli dell’agro-alimentare (il 94% dei piccoli comu-
ni presenta un prodotto DOP delle oltre 400.000 
aziende agricole; Coldiretti, 2015), del commercio e 
del turismo, ma anche quelli legati al manifatturiero. 
L’integrazione tra sviluppo, identità e paesag-
gio nei suoi valori storici, culturali, naturali e 
rurali sono infatti i temi del 17% delle prati-
che censite dall’Atlante Piccoli Comuni 2013 
dell’ANCI, primo monitoraggio delle iniziative di 
gestione e innovazione territoriale che identifica 64 
casi, diversamente distribuiti sul territorio nazionale.
Sebbene agricoltura ed eccellenze produttive, natu-
ra, turismo, beni culturali -  inscindibilmente legati 
alla qualità del paesaggio e di vita - siano al centro 
delle politiche per i piccoli comuni e per la costru-
zione di sinergie ed aggregazioni, troppo spesso sono 
gli interessi locali a produrre azioni, interventi e 
progetti che generano anche rilevanti impatti su 
ambiente e paesaggio. Le stesse commissioni loca-
li per il paesaggio per poter meglio contribuire a 
orientare l’azione necessitano di uno sguardo so-
vralocale, che dovrebbe poter aggregare i comu-
ni con riferimento ad ambiti o unità di paesaggio 
quale dimensione operativa del piano paesaggistico.
Nella ricerca di operatività della pianificazione pae-
saggistica in questo anni la Commissione si è concen-
trata sul progetto di paesaggio, in alcuni casi capace di 
rendere concreti gli orientamenti strategici del piano. 
Un progetto di paesaggio che per sua stessa natura 
opera attraverso strategie e scenari ad ampia scala e 
azioni ed interventi puntuali. Un progetto che neces-
sita, da un lato, della dimensione di sistema, d’area 
vasta, per coordinare in strategie più ampie e lungi-
miranti le politiche paesaggistiche riferite all’intero 
territorio, integrando la rigenerazione ambientale per 
costruire la qualità ecologica, con la valorizzazione di 
beni e sistemi per rafforzare la fruizione e l’uso turi-
stico, la riorganizzazione delle reti e degli spazi natu-
rali e agricoli marginali o in abbandono. Dall’altro, 
la scala locale è essenziale per cogliere e proiettare 
in una dimensione di cambiamento i processi legati 
all’identità e alla comunità locale. Del resto è la stes-
sa Convenzione Europea del Paesaggio ad assegna-
re un ruolo speciale alle comunità per identificare i 
propri paesaggi, riconoscerne i valori e guidarne le 
trasformazioni sulla base delle proprie aspirazioni.
Un’azione progettuale che ha un ruolo cruciale per 
andare incontro alle sfide che la Convenzione ci 
pone: interazione tra natura e cultura, tra permanen-
za e cambiamento, tra bisogni dell’individuo e delle 
comunità. Sfide che richiedono azioni politiche, piani 
e progetti capaci di costruire un’alleanza tra politiche 
per il sistema ecologico e del paesaggio (considerando 
che, con riferimento alla rete Natura 2000, è protetto 
il 19% del territorio italiano e che le aree protette svol-
gono un ruolo chiave nella conservazione e gestione 
del paesaggio ordinario; CED PPN, 2015) e tra poli-
tiche per i paesaggi e politiche per i centri e beni sto-
rico-culturali (Raccomandazione UNESCO 2013).
In questa direzione, ci ricorda Silvia Viviani (3) è ne-
cessario un cambiamento di prospettiva, in cui i “ter-
ritori, riferiti ai diversi livelli di governo siano consi-
derati una rete, un sistema integrato e interconnesso, 
di cui va colta la componente dinamica” e la pianifi-
cazione territoriale e paesaggistica sia un telaio, a ge-
ometrie e a dimensione variabile, capace di produrre 
politiche e progetti per orientare il cambiamento.
I progetti qui raccolti dimostrano che il paesaggio è 
capace di costruire narrazioni avvincenti e comunica-
bili ad un pubblico vasto, rafforzando i valori condi-
visi localmente, e proiettando i piccoli comuni fuori 
dal locale. Il paesaggio è uno dei principali fattori 
di sviluppo, sicurezza, resilienza e qualità della vita. 
Certamente i progetti sono frammenti di un’azione 
paesaggistica che non è racchiusa nel locale, ma apre a 
sinergie di rete tra sistemi territoriali e ambientali, ma 
anche tra attori del territorio e piani a diverse scale.
Senza un progetto strutturante d’area vasta, che poggia 
anche nella pianificazione, i progetti rischiano di restare 
frammenti incapaci di costruire quel ponte tra natura 
e cultura, tra conservazione e sviluppo, tra comunità 
e amministrazioni locali e sovralocali che l’azione per 
il paesaggio richiede. Sono questi casi che raccontano 
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parti di un Italia che trova forza e sviluppo nel policen-
trismo e nella progettualità anche dei piccoli comuni.
I temi trattati legano in visioni integrate: la si-
curezza, la conservazione della natura, la costru-
zione della reticolarità ecologica, la valorizza-
zione della fruizione e del turismo, lo sviluppo 
dell’ambiente naturale e rurale e dei beni culturali, 
l’innovazione del paesaggio attraverso filiere inte-
grate di offerta del commercio e dell’attrattività.
Sono queste azioni sperimentali che muovono dal 
locale, da azioni di riconoscimento di attori della co-
munità volte alla salvaguardia e alla valorizzazione di 
valori emergenti (Riserva naturale di Fiastra, Le vie 
dei borghi) e capaci di orientare l’azione paesaggi-
stica anche nei territori ordinari (schede di progetto 
di Budoia); oppure sviluppano azioni trasforma-
tive a partire da metodi complessi di costruzione 
del progetto basati sul l’interpretazione dei valori 
(Vernazza, Riserva naturale di Monterano) o da at-
tori territoriali ed economici capaci di sperimentare 
l’innovazione (Alta Valsugana in Trentino). Si tratta 
nella maggior parte dei casi di azioni sperimentali che 
non sono costruire solo in attuazione alla pianifica-
zione, ma che operano per produrne l’innovazione. 
Costituiscono quindi un piccolo campione di azioni 
per il paesaggio che necessita di strategie progettuali 
a geometria variabile che possono accomunare più 
territori e che possono avviare sistemi di politiche e 
scenari strategici di pianificazione alle diverse scale.
Note
1 Quasi 968 Comuni; Fonte: Ancitel su dati Istat 2015.
2 Oltre 101 milioni di presenze turistiche nei parchi ita-
liani, con una crescita del 2% l’anno quasi il doppio 
dell’aumento registrato dal turismo in Italia nell’ultimo 
anno (indagine AAster “Parchi come luogo di incontro 
tra green economy e green society”, 2013), corrispon-
dente valore della partita del turismo natura nel nostro 
Paese pari a 10,9 miliardi di euro, con una crescita di 
circa il 3% rispetto all’anno precedente (10,6 miliardi).
3 Viviani S., 2016, Oltre i confini amministrativi. 
Nuova pianificazione e filiere pubbliche di gover-
no, in  Urbanistica informazioni, n 263/2016.
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 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Aree Protette e Parchi NaturalI
 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .La cura e la tutela del territorio: una valutazione di sintesi
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!NDREA 3ANTARELLI . . . . . . . . .    . . . . . . . . . . . . . . . . . .,A PIANIFICAZIONE NEI #OMUNI MONTANI




Carlo Alberto Barbieri, Carolina Giaimo, Mauro Giudice





Luca Imberti, Francesca Boeri, Pierluigi Nobile 




Francesco Sbetti, Franco Alberti, Claudio Perin, Fabio Mattiuzzo




        Marco Marmotti, Marino Pavoni, Patrizia Gridel, Serena Marcolin
%LISA Conticelli, Stefania Proli, Simona Tondelli, Sandra Vecchietti 
Francesco Alberti, Alessandro Marioni, Chiara Agnoletti
Alessandro Bruni, Riccardo Guarnello, Francesco Leombruni, Franco Marini, 
Marco Storelli, Luca Trepiedi
Marche Claudio Centanni, Giovanna Rosellini, Achille Bucci, Marinella Topi, Massimo Orciani, 
Sergio Bugatti, Ludovico Caravaggi, Roberta Angelini, Giovanni Marinelli, 
Lazio
Abruzzo
Alberto Procaccini, Alessandra Marsili, Gloria Vitali
,UCIA &ONTI #ARMEN 'IANNINO "ENEDETTO .ASTASI 2OBERTO 0ALLOTTINI Irene Poli, Chiara Ravagnan
Donato Di Ludovico, Roberto Mascarucci, Federico D’Ascanio, Emilia Fino, 
Stefano Mariotti, Donato Piccoli, Andrea Santarelli, Rosalba D’Onofrio, 




Luciano De Bonis, Michele Luca Galella, Emilio Natarelli





Carmelo Torre, Fulvio Rizzo, Francesco Rotondo
Lorenzo Rota, Roberto Lo Giudice
Domenico Passarelli, Sante Foresta, Cristina Comandè
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  RAPPORTO dal TERRITORIO  2016
Box
Cap.2  . . . . . . .Finanza Immobiliare
Cap.2  . . . . . . .Fiscalità locale
Cap.3  . . . . . . .Le smart City
Cap.3  . . . . . . .Odg XXIX Congresso Inu Cagliari
Cap.3  . . . . . . .L'Europa delle Città – i telai infrastrutturali
Cap.4  . . . . . .I progetti delle città – Urbanpromo
Cap.4  . . . . . .Agenda urbana
Cap.4  . . . . . .Habitat III
Cap.5  . . . . . . .L'Osservatorio del Paesaggio
Cap.5  . . . . . . .Analisi per regione della strategia nazionale aree interne
Cap.5  . . . . . . .La Pianificazione nelle aree a rischio











Massimo Sargolini, Ilenia Pierantoni 
Luana Di Lodovico, Andrea Santarelli
Sandro Fabbro
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!UTORI #ASI STUDIO PUBBLICATI NEL VOLUME IN ALLEGATO 2APPORTO DAL 4ERRITORIO   -ATERIALI
#ASO     0IANO DI GESTIONE E PROGETTO DI VALORIZZAZIONE PAESAGGISTICA PER LA RISERVA NATURALE STATALE ABBADIA DI &IASTRA -ARCHE	 
   DI )LENIA 0IERANTONI -ASSIMO 3ARGOLINI
#ASO     2IQUALIFICAZIONE DELLA VIA &RANCIGENA NEL COMUNE DI -ONTEFIASCONE ,AZIO	
    DI %LIO 4RUSIANI %MANUELA "ISCOTTO
#ASO     !PPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO NELLA RISERVA NATURALE REGIONALE -ONTERANO ,AZIO	
      DI  %LIO 4RUSIANI
#ASO     -ITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO DI 6ERNAZZA ,IGURIA	
   DI #HIARA #AMAIONI 2OSALBA $/NOFRIO 0IER 3EBASTIANO &ERRANTI -ADDALENA &RANZOSI %MANUELE 0ENNA 
   )LENIA 0IERANTONI !NDREA 2ENZI -ASSIMO 3ARGOLINI -ICHELE 4ALIA %LIO 4RUSIANI 
#ASO     ,E VIE DEI BORGHI DA 'ALLICIANÏ A 2OGHUDI VECCHIO #ALABRIA	
   DI $ANIELA ,AFACE !NNA 4ATIANA 0ORCINO
#ASO     0AESAGGIO E PIANO LgESPERIMENTO DEL COMUNE DI "UDOIA &6'	
      DI 0AOLA #IGALOTTO E -ARIA !LBERTA -ANZON
#ASO     0ROGETTI DI PAESAGGIO NEL PIANO STRALCIO DEL COMMERCIO E NEL 0TC !LTA 6ALSUGANA E "ERSNTOL PER LA PROMOZIONE 
       TERRITORIALE DEI PICCOLI COMUNI 0ROVINCIA DI 4RENTO	
       DI 'RAZIA "RUNETTA
